
(Figure del comunismo)

(«Importa meno che cosa sarà ma lo chiameremo comunismo – non: sarà una forma di comunismo ma dovremo chiamarlo con un altro nome;
sarà la situazione in cui nessuno dovrà preoccuparsi di come sopravvivere l'indomani – non: sarà la situazione in cui

saremo tutti uguali e nessuno privilegiato; 
          non: faremo la transizione e tutto andrà bene ma: distruggeremo il capitalismo e tutto andrà bene; 

non: 
       il processo si stabilisce nel farsi ma: 

      dobbiamo avere in mente una visione precisa della società comunista; non: rifiutare l'esistente – ma: 
articolare il possibile; non: 

       tirare le estreme conseguenze di premesse certe è un gesto totalitario ma: bisogna tirarle come i conti di casa,
                       non: 

sarà interamente giusto ma: si toglierà l'ingiusto su cui abbiamo potere;
                              non: sarà decidere tutti né: decidere tutto, né: decidere uniformemente ma: 

diffusamente, da ciascuno secondo...;
    non: chiamiamola vera democrazia ma: sarà vera democrazia ma meglio chiamarla comunismo; 

                 non: sarà 
una vita completamente diversa ma: sarà una vita quasi uguale a questa con quell'enorme quasi»).

     


